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« un'esperienza spirituale, che i maestri 
di spirito si sono sforzati di descrivere, 
ma che non può essere compresa se 
non da chi t'ha provata. Infatti essa 
non è sul piano di una teoria, che può 
essere spiegata concettualmente, ma s\Jll 
piano esistenziale di ,un contatto perso­
nale con Colui che sta al di 1là delle 
nostre fantasie e dei nostri concetti. 
Molti all'Athos raggiungono questa e­
sperienza, ma essa resta il foro ,segre­
to; nulla ne appare all'esterno, ,se non 
forse un riflesso in quella semplicità, 
dolcezza, mitezza e quasi trasognata se­
renità, che colpisce chi ha occasione di 
avvicinarli » (p. 109). 

Nel capitolo sull'arte &i enumerano 
i vari tesori: affreschi, icone, mosaici e 
strutture architettoniche deJ.le chiese 
maggiori e dei monasteri in genere: 
piu che di uno scarno elenco, si trat­
ta di notizie e descrizioni di aspetti 
comuni con significative esemplifica­
zioni (riprese a loro volta nelle illu­
strazioni di questo capitolo). Completa­
no il volume un capi<tolo interamente 
fotografico (Approccio al monte Athos: 
pp 17-36) ed un altro con numerosis­
sime raffigurazioni, in cui si descrivo­
no, di ogni monastero, da storia, fat­
tuale situazione, l'ubicazione geografica, 
i tesori artistici e ogni altra utile no­
tizia (I monasteri: pp. 55-106). Prezio­
sissime, infine, �e pagine finali (133-
138) comprendenti una Cronologia, un
Glossario con Ja spiegazione di un'ot­
tantina di termini tecnici, quasi tutti
greci traslitter,ati secondo fa pronuncia
moderna, l'Indice dei nomi ed una sin­
tetica Bibliografia.

Ho voluto riportare molto di questo 
volume, per farne .intuire 1a comple­
tezza ed il valore, nonostante l'aspetto 
esteriore di libro « illustrato » e divul­
gativo. Direi che è un libro per tutti, 
sia per chi non è avvezzo a questi te­
mi, sia per chi conosca già molto del 
mondo orientale: i primi vi troveran­
no un'esperienza di vita descri1ta in 
tutte le sue caratteristiche, e quell'am­
biente apparirà loro, di pagina in pa­
gina, sempre piu noto, vivo, concreto, 
attraente, profondo; i secondi non solo 
potranno verificare fa precisione dei 
dati, la sintetica affermazione dei prin­
cipi e dei valori, .\e chiarificazioni ter­
minologiche, l'aggiornata esposizione 
delle notizie, ma si incontreranno spes­
so con una documentazione ed una in­
formazione allo stesso tempo nuova e 

viva, segno della profonda penetrazio­
ne dell'ambiente e del-la evidente per­
sonale conoscenza di esso che l'A. pos­
siede e sa comunicare. Un volume, per 
concludere, che in tutti .accrescerà la 
stima e l'ammirazione per l'esperienza 
monastica che da piu di un mi!ilennio 
la Santa Montagna nascostamente ma 
fedelmente continua a trasmetterci. 

CESARE PASINI 

L. BAzzou, Felice Balbo: dal marxi­
smo ad « economia umana», Brescia,
Morcelliana, 1981, pp. 186 (con « av­
vertenza >> di A. Ar.digò).

La complessa vicenda teorico-politica
di F. Balbo (1913-1964) appare a un 
tempo anacronistica e attuale. Il pro­
getto « conciliatorista » di Ba,lbo -
teso a integrare « verità storica» e « ve­
ri1:à eterna », conciliando il materiali­
smo storico con il « realismo metafisi­
co » - dà l'impressione di un inestri­
cabile groviglio ,teorico, decisamente po­
co plausibile in un contesto caratteriz­
zato dal crollo delde « grandi narrazio­
ni». D'aLtre parte l'odierna tentazione 
di semplicismo pragmatico, ,regressivo e 
pericoloso, sospinge a rivisitare e a ri­
valutare l'inesausta ·tensione del pen­
satore torinese al fine di ricercare il 
senso delle grandi espressioni filosofishe 
e culturali e delle dinamiche colletti­
ve. NeWattuale dispersione del sapere 
e ne1!'.attuale crisi socio-politica, il pro­
getto di « cultura integrata » di F. Ba;I­
bo appare come un invito e uno sti­
molo a inter-relare le varie discipline 
conoscitive per affrontare seriamente .Ja 
trasformazione della realtà socio-politi­
ca. Anche nell'attuale dibattito ecole­
siale sulla cosi.detta « mediazione », co­
me categoria del,la fede e de!il'agire po• 
Htico <lei credente e come metodo con­
sapevolmente elabora-to di intervento e 
di confronto, -l'opera di Balbo può rap­
presentare un esempio originale, anche 
se spesso contradditorio. 

I vari aspetti di attualità del pensie­
ro di F. Balbo sono messi in giusto ri­
salto dalla ricerca di L. Bazzoli, cui 
va il merito di int,rodurre al pensiero 
del filosofo torinese attraverso un'ana­
lisi interna, evitando iJ -rischio di for­
mulare interp·retazioni semplificatrici 
quanto mai spontanee -di fronte alla 
complessità e tortuosità intellettuale di 
un pensatore sempre sensibile alla real­
tà storica e « sempre pronto a correg-
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gersi », come afferma A. Del Noce (Il 
cattolico comunista, MÌ!lano, Rusconi, 
1981, pp. 210). 

Bazzoli si prefigge iii compito di de­
li,neare e ricostruire •le varie fasi della 
ricerca e della riflessione di F. Balbo. 
Partito da posizioni idealiste, Balbo a­
derisce al partito comunista e al suo 
referente culturale, il marxismo, distin­
guendovi però H materiailismo storico, 
che egli accetta, e j,J materialismo dia­
lettico, che r�fiuta drasticamente anche 
in nome deJ.lo stesso marxismo e della 
sua affermazione culturale. Da questa 
distinzione - « nucleo da cui si origi­
nano ,tutte le analisi e Je conclusioni 
teoriche e prat-iche dei cattolici comu­
nisti » (p. 43) -, Balbo deriva la ne­
cessità di superare il marxismo come 
ideologia e di opporsi alla fotta di cl.as­
se intesa come legge metafisica del rea­
le, riaffermando il marxismo come « ra­
gione scientifica » e non come « ragione 
scientifica assoluta », con valore meta­
fisico. Nello sviluppo di tale afferma­
zione, Balbo non può Hmitarsi a riven­
dicare in negativo uno spazio « meta­
storico » all'uomo, negando che « solo 
l'essere detetminato è». Accogliendo -il 
marxismo come scienza e rifiutandolo 
come filosofia, Bail.bo è costretto a ri­
cercare una « filosofia » come condizio­
ne teoretica per la stessa « ragione 
scientifica». B pensatore torinese si ri­
chiama cosf alla filosofia arlstotetlico­
tomista o, piu esattamente, alla « filo­
sofia dell'essere», da rinnovarsi nel suo 
assetto sistematico, superandone l'inten­
zione apologetica, e orientandola aU'in­
tegrazione con la « verità storica » o 
con Ja « ragione scientifica ». 

Piu interessante - anche se meno ili­
neare e indubbiamente bisognosa di ul­
teriori approfondimenti - è la rico­
struzione della seconda fase della vita 
e del pensiero di Balbo, avvenuta do­
po la rottura con il partito comunista. 
t il periodo dell.'esperlmento di « eco­
nomia umana », che Bazzoli ricostruisce 
attraverso varie testimonianze e soprat­
tutto basandosi su scritti inediti. Con 
la collaborazione di persone diverse e 
attraverso -rapporti disparati (anche in 
collegamento con il gruppo Economie 
et Hrmianisme, gtavitante a1tomo aù pa­
dre J. Lebret), F. Balbo cerca una via 
d'uscita di fronte alla « crisi globale » 
mediante una scienza dello sviluppo e 
un progetto di economia umana. Pur­
troppo la provvisorietà degli scritti e 

soprattutto la « globalità » del proget­
to - «immaturo» -rispetto al conte­
sto storico (p. 113) - impediscono di 
concretizzare tale progetto, lasciando 
anche imprecisati concetti decisivi, co­
me l'integrazione, 1a partecipazione, lo 
sviluppo, la coscientizzazione. 

Negli anni successivi, con il passag­
gio di F. Balbo all'IRI, il progetto di 
economia umana e di nuova società vie­
ne ridefinito su basi meno globali, piu 
concrete e sop,rattu,tto piu tecniche. 

Per Bazzoli, le diverse fasi del pen­
siero di Balbo si caratteriz1Ja:no per una 
sostanziaile continuità - i,l superamen­
to della crisi globale -, e per una di­
scontinuità o -ridefinizione o agg�usta­
mento dell'identico progetto in rappor­
to alla situazione storica. Un'evoluzio­
ne dunque che si realizza « per espan­
sione circolare »: « il passaggio da una 
fase all'altra si attua conservando ele­
menti del nucleo di partenza che ven­
gono ripresi ad un iliveHo superiore in 
una tensione -progettuale percorsa da 
un moto armonico che esclude brusche 
rotture» (p. 18). 

L'opera termina con un'appendice 
che presentia alcuni scritti di Balbo re­
lativi al periodo 1950-1955. 

GIANNI AMBROSIO 

E. CATTANEO • s. COLOMBO, Nel cuore
di Varese. La Basilica • Il Battistero
. La Torre Campanaria, Varese, Edi­
zioni LATIVA, 1982 (opera non in
commercio realizzata in tiratura li­
mitata, per la Banca Popolare di Lui­
no e di Varese), pp. 212.

L'opera, superbamente edita, consta
di tre parti. 

La par-te ,prima, curata da quel noto 
ed esperto studioso di storia ambrosia­
na, che è mons. Enrico Cattaneo, tratta 
della storia di Varese da « castrum lon­
gobardo» a città (pp. 5-43). H profilo 
storico, sobrio, chiaro e ben documen­
tato, privilegia la storia religiosa della 
città con una attenzione particolare a�i 
antichi monumenti ireligiosi; al Sacro 
Monte (Santuario e Monastero delle 
Rom.ite ambrosiane); ai Capitoli di San 
Vittore e di Santa Maria del Monte; 
alila azione pastorale svolta dagli arci­
vescovi Ariberto d'lntimiano, Guido da 
Velate e soprattutto da San Car.Jo; ai 
pellegrinaggi al Sacro Monte, come fat­
to di grande rtlievo per la storia deMa 


